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Comincia oggi il plenum del Pcus ^-Molti 
%he sfic|tla leadership del presidente che lasci la carica di segretario 

Il capo del Cremlino: «Sonò pronto E la guerra è combattuta anche 
a un colloquio serio e onesto» rimuovendo fisicamente la sua effige 

Stanno staccando i ritratti di Gorbaciov 
Per Gorbaciov il «plenum» del Comitato centrale è 
una «sfida» alla sua leadership, ha detto il portavoce 
del presidente. Molti comitati di partito chiedono 
l'allontanamento dalla carica di segretario. Gorba-

. ciov pronto a un colloquio «serio, onesto e senza 
sotterfugi». La Pravda: si staccano i suoi ritratti dalle 

. pareti «E la rivincita dell'apparato». Eltsin alla riu
nione delle repubbliche sul programma anticrisi. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBROI08ERQI 

• • MOSCA. Dalle pareti di al-
• cuni comitati di partito stanno 
< gUt togliendo i ritratti del presi

dente giustificando l'Insolita 
ma eloquente decisione con II 
discredito che la politica del 

] Cremlino sta riversando sul 
Pcus. La guerra a Mikhail Gor
baciov. definito 'figura tragica» 
dell'Una di queste ore, si sta 

• combattendo anche cosi, con 
: la rimozione tisica della sua ef-
• fige. quella ritoccata senza la 

voglia sul cranio, dalle stanze 
- di segretari regionali, dei comi

tati cittadini e di quartiere. Il 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus che comincia starna- . 

t ne l propri lavori si apre su . 
questo scenario di sofferenza 

. che ha amplificato le imman
cabili voci sulle dimissioni di 
Gorbaciov, o meglio - o peg-

• gioì a secondo dei punti di vi
sta-sul suo allontanamento. £ 

'. giunta davvero l'ora della scis-
' storie delle due cariche? O se

gretario o presidente? Ma è 
.possibile un presidente del-
. l'Urta senza essere segretario 

del Pcus? Perfino la Pravda, se
gno dei tempi cupi, è stata co-

' ftretta M a poni questo inter
rogativo. Uno dei vicedirettori 

del giornale, AnatolU Karpl-
cev, responsabile del attore 
Esteri si è domandato, appun
to, se 11 •Presidente abbando
nerà il segretario». L'argomen
to, appena pochi mesi fa con
siderato tabù, ha percorso In 
lungo e In largo le organizza
zioni del partito che hanno af
filato le armi In vista della riu
nione, ufficialmente convoca
ta per discutere l'altrettanto 
contestato programma -ariti-
crisi», appena ieri approvato 
dal Soviet supremo con la ri
chiesta al governo di presenta
re I •dettagli» entro il prossimo 
20 maggio, e la posizione del 
deputati comunisti in tutte le 
assemblee elettive. Ma è del 
tutto certo che, per Gorbaciov, 
qualcuno pensa che i a gii 
giunta l'ora della resa dei conti 
e che il plotone di esecuzione 
debba gii darsi da fare a que
sto plenum. 

•Tutto puO accadere», aveva 
detto alcuni giorni fa l'aiutante 
del presidente, Gheorhij Sha-
khnazarov. Ieri Vitali) Ignaten-
ko. il portavoce, ha confessato 
che Gorbaciov si presenterà 
davanti al partito per tenere un 
colloquio «molto serio, onesto 

e costruttivo». Ma sarà un Gor
baciov per nulla intimorito e 
che non avrà bisogno di «sot
terfugi» nel difendere la pro
pria posizione. Come dire che 
agli «apparatdk» che hanno 
promesso di andare all'attac
co, il segretario risponderà per 
le rime riaffermando il valore 
della sua scelta «centrista» for
temente analizzata nel discor
so tenuto nella città bielorussa : 
di Moghlliov, il 28 febbraio 
scorso. Ma Ignatenko ha rico- -
nosciuto che è in corso una 
•sfida» alla direzione gorbaclo-
viana e, dunque, si può star si-
curi che le scintille saranno 
forse un grande incendio: Con 
realismo la Pravda ha scritto:, 
•Questo fuoco non viene acce
so a caso. È vero, la situazione 
è esplosiva come mai è stata», 
E risponde egualmente a verità 
che il grido •patria in pericolo» 
e stato lancino anche dallo . 
stesso presidente nel suo re
cente discorso di Khabarovsk, 
sulla via dell'avaro Giappone. 
Ma II pericolo, secondo i più 
tenaci avversari di Gorbaciov, 
verrebbe dalla politica del pre
sidente. La Pravd»*a ammes- '•• 
so che si tratta di una «rivincita» 
che si cerca dopo la sconfitta ' 
subita nell'aprile del 1985 
quando esattamente sei anni 
fa Gorbaciov cominciò la rivo- -
luzione nel paese, ma anche 
nel partito. 

Il plenum, che durerà due 
giorni, probabilmente non se
gnerà la fine eli Oorbaciov. Ila- • 
voti inizieraniM nel pomerig
gio ma in mattinata - s i è sapu-
to - si svolgerà una riunione 
non prevista del Politburo, nel 
corso della quale, secondo no

tizie di Interfax, potrebbe esse
re esaminata l'eventualità di 
un inserimento all'ordine del 
giorno del plenum della di
scussione sul segretario del 
Pcus. Ma nelle ultime ore, an- -
che da organizzazioni che 
hanno forti riserve sul Cremli
no, è stato tuttavia allontanata 
l'idea di una sostituzione di 
Gorbaciov. Per esemplo, Ieri 
sera il plenum del partito di 
Mosca, diretto da Juril Proko-
flev, ha respinto la proposta di 
mettere In discussione Corba-
clov-segretario. Anche perchè 
farlo significherebbe mettere-
In forse il Gorbaciov-presiden- • 
te la cui politica, comunque 
sia, non soddisfa 11 partito della 
capitale che la considera «in
decisa e Incoerente». La Prav- , 
da ha fatto i nomi di una serie 
di comitati di partito che, inve- •• 
ce, vogliono «processare» il se- , 
«retano; «È una novità anche • 
se non sorprende ma, di fatto, 1 
comunisti cosi facendo - e sta- ,,, 
to l'ammonimento - alutano 
volontariamente l'opposizio
ne». È riapparso il sospetto di 
una sotterranea intesa tra de-
strae'sliilstraradicale, di que- ' 
sta opposizione che vorrebbe 
la «variante polacca» per far ' 
fuori, con «finezza», non solo il 
presidente ma anche il partito. 

Mentre a Leningrado gli irri
ducibili comunisti del cosid- : 
detto «Congresso di iniziativa» 
si sono agllaticontro la banda 
di •rinnegati» che circonda 
Gorbaciov il «bugiardo»e han
no invocato non gU> le dimis
sioni ma la «cacciata» del lea
der, olla-periferia di Mosca il 
presidente sovietico ha cerca
to il consenso su) programma 

economico e sul Trattato del
l'Unione con 1 massimi diri
genti di nove repubbliche (as
senti scontati i rappresentanti 
del Prebaltico, della Georgia, 
dell'Armenia e della Moldo
va). Si è trattato di una riunio
ne annunciata da Gorbaciov in 
Giappone e che ha registrato, 
dopo molto tempo, la presen
za di Boris Eltsin allo stesso ta
volo. Non si hanno notizie su 

scambi di opinione diretti tra 
Gorbaciov e il presidente della 
Russia ma la decisione di Elt
sin di recarsi di persona alla 
riunione, evitando di delegare 
come spesso ha fatto il suo vi
ce Kasbulatov, potrebbe esse
re un piccolo segnale per un 
ravvicinamento. Troppo pre
sto per parlarne anche perché, 
secondo quanto riferito dall'a
genzia Interfax, il programma 

Gorbaciov-Paviov ha subito 
critiche circostanziate persino 
da parte di repubbliche inso
spettabili come l'Uzbekistan. 
•Quel programma - ha detto 
Islam Karimov, presidente del
la repubblica asiatica - è stato 
concepito nelle stanze chiuse 
della burocrazia». E Ayaz Mu-
talibov, : presidente dell'Azer
baigian, ha incalzato: «È un 
piano di vuote dichiarazioni». 

A Minsk in piazza 
contro il governo 
si chiedono 
nuove elezioni 

f a MOSCA. Migliala di operai bielorussi hanno manifestato 
ieri nella piazza Lenin delia capitale repubblicana Minsk. Lo 
sciopero, non ha raggiunto le adesioni del 10 e 11 aprile, 
quando 200.000 persone scesero in piazza. Oltre agli obietti
vi economici dell'agitazione, che continua oggi, la manife
stazione ha chiesto di dichiarare la sovranità della repubbli
ca e di individuare i responsabili del disastro di Cemobyl. 

Inghilterra, poli tax addio 

Presentata la nuova tassa 
Mutine: «Saia equa» 
mwNORK Sarà «equa» la 
nuova tassa comunale che sc-

. stitulrà la poli tax, l'imposta 
sulle persone Tisiche che fu al
l'origine del crollo del regno 

' del premier britannico Marga-
• ret Thatcher lo scorso novem

bre. 
, Lo ha promesso ieri alla ca-

. mere dei Comuni il ministro 
dell'Ambiente e delle autono
mie locali Michael Hescltine. 
dicendo che la nuova tassa sa
ia •sostanzialmente più bassa» 
rispetto all'attuale poli tax e ai 
•rates», le vecchie imposte co
munali sulla proprietà. •-. • 

Dopo aver tenuto in sospeso 
per mesi 1 contribuenti britan
nici sul contenuto delle propo
ste in cantiere, Heseltine ha 
però annunciatoche il passag
gio dal regime fiscale attuale al 

- Ttuowavverràsolonell993. . 
• Magladaorahapreannun-
clato che la tassa, un misto tra 
imposta locale sulla proprietà 
e sulle persone fisiche, graverà 
in percentuale Inferiore del 25 
per cento su coloro che vivono 
da soli. Sono inoltre previsti 
sgravi consistenti per i meno 
abbienti. E soprattutto la nuo
va tassa sarà più semplice da 
amministrare e quindi meno 
costosa per i consigli comunali 
che da essa dovrebbero trarre 
una parte dei loro finanzia
menti, oltre al contributi del 
govemocentrale. 

Heseltine ha poi annunciato 

una completa riforma delle 
amministrazioni locali, che 
verrà decisa dal parlamento 
dopo consultazioni con un en
te appositamente creato. Que
sto dovrà suggerire i modi per 
migliorare la struttura dei go
verni locali zona per zona, te
nendo conto delle opinioni 
degli abitanti e dei costi e be
nefici dei cambiamenti previ
sti Al termine delle consulta
zioni, previste per il mese di 
giugno, verrà presentate il pro
getto di riforma. 

La caratteristica più rilevan-. 
_ le della nuova tassa sarà la fa-
' clllta con cui se ne potrà stabi
lire l'entità. Sono state abolite 
le complesse valutazioni ri
chieste dal «rates» - secondo 
cui numerosi clementi (come 
un po' di mattonelle rei ba-

.. gno. ad, esemplo) facevano 
'; vertiginosamente aumentare il 

valore di un'abitazione. È spa
rita anche la rigidità della poli 
tax, che conta Impietosamente 
ogni «testa» maggiorenni: abi
tante in una stessa casa, anche 
se si tratta di disoccupati, an
ziani, gente che non produce 
alcun reddito. Il valore dell'a
bitazione, secondo la riforma 
annunciata ieri, si baserà su 
parametri generali e facilmen
te controllabili, e presumerà in 
ogni abitazione la presenza di 
due adulti. Tutte gli altri non 
pagheranno nulla e chi abita 

' da solo avrà uno sconto del 25 
percento. 

Nel caos sovietico c'è un altro potere 
imprese 

NeU'Urss del settimo-anno della perestfoilca operai e 
apparatale, conservatori e democratici si danno batta
glia portando la temperatura politica del paese alle 
stelle. L'economia è in ginocchio, ma nel caos genera- '. 
le c'è un nuovo potere reale, nato in questi anni ed in
teressato alle riforme e all'ordine nello stesso tempo: i . 
managers delle grandi imprese e i nuovi imprenditori. 
E sono anche pronti a sostenere Gorbaciov. 

'"'."'• DAL NOSTRO INVIATO ' •' • ' ^ 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. Chi comanda og
gi in Urss? È questo il quesito 
del giorno, in un paese che 
guarda smarrito al proprio fu
turo e dove la destra parla
mentare e l'apparato dei Pcus 
e dello stato accusano il presi
dente-segretario generale per 
il drammatico «vuoto di pote
re» che sta sfasciando dalle 
fondamenta quella" che era 
stata una grande potenza 
mondiale. Ricostruire la map
pa del potere, nel settimo an
no della percstrojka e dopo 
tutto quello che è successo 
non. è un compito semplice. 
Sappiamo che l'apparato e an
cora forte, che il Kgb non ha 
perso la sua capacità di con
trollo politico e sociale, si par
la, in termini vaghi, della po
tenza del complesso militare 
industriale. Tutto questo, co
munque, è ancora il «passato» 
che resiste al grande sconvol
gimento gorbacioviano. Ma e 
possibile che in questi sette 

lunghi anni- l'unico «potere 
nuovo» siano due sindaci de- • 
inceratici (anche se di città . 

. come Mosca e Leningrado) e 
un presidente .repubblicano -

, (anche se di ùria repubblica 
come la Russia)? 1 gruppi na- , 
zlonallsti che hanno assunto la 
direzione in numerose repub
bliche dell'Unione sono un mi
sto di «vecchio e nuovo» anco- -
ra tutto da studiare. E possibl- ' 
le, dunque, che la pcrestrojka 
non abbia prodotto nuove 
realtà? 

«Trattale direttamente con le 
vostre controparti sovietiche, 
evitando la Complessa ragna
tela, politica»: l'appello, diretto 
agli uomini d'affari giappone
si, lo ha fatto, a Tokio, Arkadj 
Volskl), presidente desunto
ne scientifico-industriale» so
vietica e membro della delega
zione che ha accompagnato 
Gorbaciov nel suo viaggio nlp-

• ponico. «Questa terza forza (i 
managers)...è il potere più 

realistico che c'è oggi nel -pae- < 
se», ha detto, ancora Volskii . 
agli smarriti buslnessmen del 
sol levante. Ma, anzitutto, che 
cos'è quest'Unione? Formata • 
in origine dai deputali del Con
gresso del popolo legati alla 
scienza e alta produzione, og
gi, secondo la definizione di 
un giornale sovietico, «e una 
potente lobby di produttori 
guidata da Arkadj Volskij». Ha 
2000 E x i ordinari, fra i quali . 
l'Intero staff di grandi complcs-. 
si come la «ZÌI», la >Kamaz» 
(costruisce grandi camion), la 
•Rostselmash» (macchine 
trebbiatrici), la «Vorkuta Ugol» , 
(carbone) .• gli uffici di proget- ' 
(azione delle Industrie ateo-, 
nautiche, «Tupolev» e «lliuscin». 
Ma ad essa aderiscono anche 
associazioni del variegato 
mondo imprenditoriale na
scente: unione affittuari, unio
ne imprenditori, associazione 
cooperative ecc. Nella confu
sione generale che regna in 
questo momento nel paese, 
una cosa è chiara: loro sono, 
sul piano sociale, i figli della 
pérestrojka, in quanto.è stata 
proprio la politica gorbaciovia-
na del primi anni a dare auto
nomia alle imprese, facendo 
crescere il potere decisionale 
degli staff aziendali (sottraen- ' 
dolo ai ministeri centralizzati) 
e a consentire'la nascita dei 
primi nuclei di iniziativa im
prenditoriale privata. • ' •' 

Non è un caso che alla 

:. ) ' ! . • « V..1; .-•-) ::: ••':• •;• 
stampa pia attenta ai fenome
ni che avvengono nel proton
do del paese, il nuovo attivi
smo di questa forza non sia 
passato Inosservato. Cosi, ad 
esemplo, la «Uteratumaja Ga
zerà» de! 17 aprile descriveva i 
membri di questa Inconsueta 
(per l'Urss) lobby: •dirigenti di 
livello alto e medio del settore 
statale, cooperatori affermati, 
dirigenti del commercio, delle 
borse, finanzieri e altre perso
ne che si occupano di econo
mia concreta. È, gente molto 
seria che adesso ha le mani li
bere, mentre prima venivano 
puniti per aver manifestato spi
rito d'Iniziativa». Ma hanno ve
ramente un potere queste 
truppe della tecnostruttura di
rette da un ex commissario 
straordinario del presidente 
nel Nagomo-Karabah (Volskij, 
per l'appunto) che resta, a 
quanto si dice; uomo stretta
mente legato a Michail Gorba
ciov? È sempre la •Uteratuma
ja Gazeta» a proporci una ri
sposta: «In tempi di crisi hanno 
strumenti di potere reale: con
cedere o meno materie prime, 
merci, soldi e. adesso, anche 
generi alimentari...la nomenk-
latura industriale è cambiata in 
questi anni. Sono loro e non 
più 1 pianificatori socialisti o il 
Pcus e non ancora I soviet a 
governare i collettivi di produ
zione e a pagare lo stipendio 
al popolo». •. •• • 
-. Adesso questa forza sociale, 

prodotto diretto del!»-pére
strojka, vuole avere anche un 
peso politico e, forse con un 
pò di presunzione, si presenta 
come l'unica in grado di porta
re il paese fuori dal caos, man
tenendolo sulla strada delle ri-'-* 
forme. Dice il vice presidente 

, dell'associazione. Alexander 
: Vladislavlev. «la pérestrojka e il 

suo leader in questi anni non 
- hanno avuto una forza a loro 
-sostegno. Nel paese c'è stata 
-solo opposizione, quella del. 
Pcus e quella dei democratici ' 

: nelle piazze.' A rappresentare 
• la pérestrojka è rimasto solo 

Gorbaciov». Sono queste le 
. truppe che sosterranno il trab-
-ballante presidente sovietica 
nei prossimi difficili appunta
menti? Sul fatto che abbiano 
«potere reale» non ci sono dub
bi e nemmeno sul fatto che ri
gettano per interesse il vecchio 

'• sistema-tammlnistralivo, cosi 
come mal sopportano i nuovi 
poteri nazionalistici repubbli
cani che impongono barriere e 
vincoli all'espanderai di un 
mercato pansovictico. Sono 
una lobby che ha anche 1 suoi 
leader Volskij, naturalmente, 
ma anche, a quanto pare, il 
premier Valentin Pavlov, di cui 
ammirano il «decisionismo». 
L'uomo che sfidando l'impo
polarità ha aumentato i prezzi 
non poteva non piacere a una 
forza politico-sociale che ha 
come motto: «competenza. 

- legge, pragmatismo». 

Presto l'apertura dell'ambasciata a Mogadiscio 

L'Italia come mediatrice 
nella guerra civile somala 
••ROMA, L'ambasciata ita
liana a Mogadiscio verrà ria
perta, come dicono voci che 
circolano da tempo. Ma lo sarà 
quando verranno risolti 1 pro
blemi logistici e ancor più 
quando si sarà consolidato il 
processo di riconciliazione na
zionale in Somalia, da cui pos
sono instaurarsi le condizioni 
di sicurezza e di agibilità delle 
strutture diplomatiche. La pre-
citazione è della Farnesina 
che in una nota diffusa ieri ha 
voluto precisare anche 11 ruolo -
dell'Italia, e del suo ambascia
tore Sica a Mogadiscio, nelle 
travagliate giornate che vive la 
Somalia, lì, dalla fuga di Siad 
Barre, I fronti di liberazione • 
quattro In tutto- che hanno 
cacciato la dittatura, si stanno 

guerreggiando. Due di essi 
stanno marciando su Mogadi
scio dove si è instaurato un go
verno e un presidente espressi 
da un unica formazione, la 
Use. L'Ssdf (il fronte democra
tico di salvezza somala) e 
l'Mps (il movimento patriotti
co) hanno mosso le loro trup
pe contro il presidente Ali 
Mahdi. L'ambasciatore Sica, 
spiega la nota della Farnesina, 
si è recato a più riprese a Mo
gadiscio e a Chìsimaio, luoghi 
in mano alle diverse parti, e 
porti dove sono arrivate le navi 
cariche di aiuti italiani inviati 
via mare. Si recherà anche a 
Berbera e a Bosaso, dove fun
geranno altri aiuti. Lo scopo è 
quello di •contribuire a ranghi-

gere la pace in Somalia del sud 
e una riconciliazione estesa 
anche al nord del paese». Un 
lavoro che la Farnesina fa as
sieme all'Egitto e ad altri paesi 
amici. 

Proprio a Mogadiscio, con
clude la nota della Farnesina, 
l'ambasciatore Sica ha avuto 
modo di precisare che l'Italia, 
non mira affatto a favorire im
possibili ritorni a regimi del 
passato, è invece a fianco della 
nuova Somalia che dovrà na
scere da una riconciliazione 
nazionale. I vari gruppi, è l'i
dea della Farnesina, potranno 
arrivarci «sulla base di una 
chiara scelta democratica e di 
rispetto del diritti di tutte le 
componenti e dell'integrità ter
ritoriale del paese». 

tacili elell'uomo di Bush 
• • NEW YORK. John Sununu 
non è propriamente il più 
amato tra i molti personaggi 
che circondano George Bush. 
E difficilmente potrebbe essere 
altrimenti: Il suo compito, al
l'Interno dello staff presiden
ziale da lui brillantemente di
retto, è infatti quello, non sem
pre gradevole né apprezzato, 
del •buttafuori» o, come qual
cuno preferisce, del «bulldozer 
politico». C'è un leader avver
sario da insultare? Ci pensa Su
nunu. C'è una proposta di leg
ge democratica da «beffeggia
re . pubblicamente? Ci pensa 
Sununu. C'è un alleato scomo
do da mettere in disparte? Ci 
pensa Sununu. £ Sununu, in
somma, che di norma mate
rialmente distribuisce, ad ami
ci e nemici, quel «calci nel cu
lo» che - contraddicendo la 
promessa d'una America «più 
gentile e cortese» - il presiden
te ha in qualche rara occasio
ne apertamente preannuncia
to. Ed è ovvio che, in questi 

John Sununu, il potentissimo capo del personale 
della Casa Bianca, è sotto accusa. Secondo una det
tagliata denuncia del Washington Post, infatti, si sa
rebbe con sospetta frequenza servito di aerei milita
ri per viaggi che, probabilmente, nulla avevano a 
che vedere col suo lavoro. Bush lo difende: «Seguiva 
le mie disposizioni— dice - ed i viaggi privati se li pa
gava». Tutti i dati resi pubblici. 

-'."_ DAL NOSTRO INVIATO " •" • • • ' 
MASSIMO CAVALLINI 

due anni, un tale mestiere non 
abbia granché contribuito ad 
Innalzare molto al di sopra 
dello zero i già non elevali in
dici di simpatia di questo soler
tissimo funzionarlo. 

Sicché pare lecito,credere 
che più d'uno, due glomiórso-
no. abbia segretamente gioito 
nel leggere l'articolo con il 
quale li Washington Post ha 
coinvolto 11 potente chlef of 
staff in un ancor controverso 
scandalo. Sununu. secondo il 
quotidiano, - avrebbe fatto un 

uso assai esteso di aerei milita
ri - più di 60 volte In due anni -
per viaggi spesso connessi a 
personalissime necessità 

- (quali ad esemplo le vancanze 
' sciistiche in Colorado). Pronta 

la replica della Casa Bianca: 
Sununu, ha detto il portavoce 

- Marlin Fitzwater, aveva facoltà 
di far uso di aerei militari per 
una precisa disposizione di 
Bush. E, in ogni caso, ha rego
larmente rimborsato tutti sii 
spostamenti privati. La vicenda 
dovrebbe chiarirsi rapidamen

te. Fitzwater ha Infatti garantito 
che, forse già entro oggi, tutta 
la documentazione relativa ai 
voli di Sununu verrà resa di 
pubblico dominio. «The press 

. «vili be pressed», ha Salomon!-
- camente sentenziato Fitzwater 
chiudendo l'incidente: che la 
stampa faccia il suo lavoro. 

Come andrà a finire, si ve
drà. Ma già si può azzardare 

1 qualche giudizio analogico. 
Anni orsono, come si ricorde
rà, in un paese della provincia 
dell'impero, un primo ministro 
viaggio in Cina portandosi die
tro uno stuolo di amici, simpa
tizzanti e portaborse il cui nu
mero neppure in compresenza 
d'oltre un miliardo di cinesi 
era riuscito a passare inosser-

- vaio. Un comico volte riderci 
sopra e venne allontanato per 
anni dalla televisione. Il setti
manale che denuncio la cosa 
è stato infine comprato da un 
fido miliardario amico del pri
mo ministro. «The press will be 
pressed», italian style. 

A Mosca si recita un vecchio copione 
La sinistra stavolta risponderà 

Ma i riformatori 
non sono 
più alla macchia 
Lo schieramento riformatore «non è più alla mac
chia» come denunciò Shevardnadze in dicembre. Il 
plenum che si apre oggi è il passaggio più delicato 
perché II si raccolgono le forze dell'apparato. Fuori 
da quelle mura nuove forze si schierano contro lo 
stato d'emergenza. Se al plenum vincerà chi vuole 
ricattare Gorbaciov con la minaccia della sfiducia i 
più fortrjarannoiradicali. -•'.' . ' \ 

JOLANDA BUFAUNI 

• • A Mosca si replica un co
pione la cui prova generale si 
è svolta fra novembre e di
cembre. La destra parlamen
tare di Sojuz chiede un Con
gresso straordinario dei depu
tati dell'Urss. unico organi
smo che possa votare la sfidu
cia al presidente: un plenum 
del comitato centrale si apre 
con una pioggia di richieste 
perché sia messo all'ordine 
del giorno un consuntivo del 
segretario generale (è la por
ta che apre la strada alla ri
chiesta di dimissioni). L'of
fensiva d'autunno ebbe l'effet
to di rendere Gorbaciov, co
me scrissero i giornali sovieti
ci, ostaggio della destra. Oggi 
però lo scenario sul cui sfon
do recitano gli attori della po
litica sovietica è cambiato: il 
disastro denunciato dagli in-
dici economici e la esaspera- , 
zione dei conflitti sociali non 
può far dimenticare che tre 
mesi di linea dura ( i fatti di 
Vilnius e Riga in gennaio. Une- ' 
ferendum di marzo, lo scontro 
al Congresso del deputati rus
si e lo «stato d'assedio» a Mo
sca per la manifestazione in 
sostegno di Eltsin, ì colpi dati 
alla glasnost televisiva) non, 
hanno sortito gli effetti voluti 
dai suol ispiratori mentre la " 
forza del movimento radicai 
democratico, in discesa alla . 
fine dello scorso anno, è an
data sempre più crescendo. 

Il colonnello Petrushenko 
gridache ciò accade^ pjercj)é,a,~ 
Gorbaciov «tremano re-mani» * 
ma cresce e si organizza U nu-, 
metodi coloro che pensano . 
che «nessuno oggi puO gover- ; 
nate da solo». Un'area, que
st'ultima, che accomuna una 
parte dei comunisti e dei de
mocratici. 1 democratici non 
sono questa volta «alla mac
chia», come disse Eduard She
vardnadze presentando le sue 
drammatiche dimissioni e alla 
offensiva, della destra corri-
sponde una più. sofisticata ri
sposta a sinistra. Le forze ariti- -
pérestrojka minacciano la ri
chiesta di dimissioni di Gorba
ciov, risponde Georgi) Shakh- -
nazarov, consigliere persona
le del presidente: «Attenzione • 
perchè tutti abbiamo votato le 
risoluzioni del XXVIII congres- "• 
so del partito». Fra le risoluzio
ni votate vi è la collaborazione 
del Pcus con tutte le forze de
mocratiche. Se qualcuno ora 
non è d'accordo, è-la conclu
sione, logica del ragionameli- ' 
to di Shakhnazarov, si deve ' 
convocare un altro congresso 
e, minaccia, si può «arrivare 
alla sclr-sione». La minaccia 
norie da poco: quanto varreb
be la forza degli apparati sen
za il prestigio intemazionale 
di Gorbaciov e della pérestroj
ka, senza il sostegno dei presi
denti delle repubbliche, molti 
dei quali sono comunisti ma 
eletti da parlamenti nazionali? 

L'altro polo polemico di 
questo nucleo che sta cercan

do di riorganizzare le forze 
della riforma è il «neobolscevi
s m o di alcuni dirigenti demo
cratici, denunciato, da ultimo, 
da Aleksandr Jakovlev. n rife
rimento a Eltsin e l'invito a 
quest'ultimo a mettere da par
te le proprie ambizioni è pale
se. Per fare qualche stima sul
la consistenza di queste posi
zioni si deve gettare lo sguar
do luori dai palazzi della Piaz
za Vecchia, sede del comitato 
centrale del Pcus. Sintomati
ca, da questo punto di vista, è 
la riunione di ieri dei presi
denti delle rerjubblieheHavo-
revoli all'Unione. Non solo da 
Nazarbajev, kazaco, di cui è 
già noto l'orientamento de
mocratico, ma anche da Mu-
talibov, presidente dell'Azer-

. bajglan, da Karimov,. uzbeco, 
dal premier ucraino Fokin 
(tutti comunisti), sono venute 
critiche al «piano anticrisi» di 
Valentin Pavlov che propone 
un'unica misura chiara, l'i-
staurazione dello, stato d'e
mergenza. Certamente sul to
ro atteggiamento influisce la 
forte pressione popolare ma 
non è questa l'unica, sia pur 
fortissima, ragione. U latto è 
che vi sono forze economi-
erre; fra queste i dirigenti di 
imprese, che In dicembre po
tevano s t r a r e cr» una politi
ca repressiva avrebbe consen
tito la stabilizzazione econo
mica. Oggi quell'ipotesi è 
molto più debole mentre, su 
base repubblicana, la.trattari-
va-comincia a dare i suoi pic
coli frutti, in Russia, dove una 
parte delle miniere herttpreso 
il lavoro, in Kazakhstan, in 
Ucraina dove qualche passo 
verso raccordo è stato latto. 

Pia- quanto enigmatico sia 
stato il pensiero di Gorbaciov 
nei mesi dell'offensiva -di de
stra, egli non ha mai rinnegato 
la politica di dernccratJzzazio-
ne e non è per caso che non 
abbia mai ceduto sulla politi
ca estera e che oggi un nuovo 
affondo contro di lui venga da 
destra. La cruna più stretta at
traverso cui il presidente se
gretario deve passare è pro
prio quella del comitato cen
trale, poiché II si concentrano 
soprattutto le forze degli ap-
parateiki, diverso è l'equilibrio 
delle forze nel Congresso dei 
deputati dove in dicembre la 
candidatura a vice presidente 
dell'apparatene Janaev passò 
con grande fatica. Riprenden
do In metafora-teatrale, Il fina
le ha due varianti: una vittoria 
dello schieramento antipere-
strojka di destra avrebbe l'ef
fetto di rinfocolare la tentazio
ne radicai populista di chie
dere con gli scioperi le dimis
sioni di Gorbaciov è di"ricom
pattare il movimento demo
cratico intomo alla linea 
seguita da Eltsin. Nel secondo 
scenario si potrebbe vedere la 
luce alla fine del tunnel che 
Gorbaciov ha chiamato D pe
riodo più difficile della pére
strojka. 

Crisi di governo in Slovacchia 
La presidenza parlamentare 
destituisce sette ministri 
e il premier Vladimir Meciar 
• i FRAGA. La presidenza del 
parlamento slovacco ha desti
tuito ieri il premier slovacco 
Vladimir Meciar e ha nomina
to Jan Camogursky. leader del 
movimento cristiano democra
tico. Camogursky ha dichiara
to subito dopo che non ci sa
ranno cambiamenti nel pro
gramma di governo e che cer
cherà di conservare l'attuale 
coalizione. 

La presidenza del parla
mento (che in base alla costi
tuzione ha il potere di nomina 
e revoca del ministri) ha an
che deposto sette dei 15 mini
stri del governo, tra cui il vice 
premier, Ondrus, fra i principa
li avversari di Meciar e il mini
stro per i Rapporti intemazio
nali Knazko, uno dei principali 
collaboratori di Meciar. 

La Slovacchia,' una delle 
• due repubbliche federatedella 
Cecoslovacchia, ha un proprio 

' governo formato da una coali
zione di varie forze: it pubblico 
contro la violenza, il movimen
to cristiano democratico, il 
partito democratico, e inlziati-

• va magiara indipendente. La 
' decisione detta presidenza del 

parlamento è stata presa a 
maggioranza (12 favorevoli, 6 

: contrari e 3 astenuti) ed è stata 
definita un «rimpasto», fi con-

- ditto che ha portato al «rimpa-
• sto» è cominciato in marzo 
' quando'Meciar decise di usci

re dal movimento pubblico 
contro la violenza, un movi
mento di ex dissidenti antico
munisti apparentato con il fo
rum civico boemo, che vinse le 
ultime elezioni. -
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